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LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232 

(G.U. 21 dicembre 2016, n. 297, Suppl. 

Ordinario n. 57) 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2017-2019.1 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

 

la seguente legge: 

 

Art. 1. 

(Risultati differenziali. Norme in materia di 

entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi 

speciali) 

 

1. - 88. (Omissis) 

 

89. Le somme indicate al comma 88 devono 

essere investite in:  

a) azioni o quote di imprese residenti nel 

territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 73 

del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri 

dell’Unione europea o in Stati aderenti 

all’Accordo sullo Spazio economico europeo 

con stabile organizzazione nel territorio 

medesimo;  

b) in quote o azioni di organismi di 

investimento collettivo del risparmio residenti 

nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 

73 del testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri 

dell’Unione europea o in Stati aderenti 

all’Accordo sullo Spazio economico europeo, 

che investono prevalentemente negli strumenti 

finanziari di cui alla lettera a); 

b-bis)2 quote di prestiti, di fondi di credito 

cartolarizzati erogati od originati per il tramite 

 
1 Testo aggiornato con le modifiche recate dal: 

decreto-legge n. 50/2017, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 96/2017; dalla legge n. 

205/2017; dalla legge n. 145/2018; dal decreto-

legge n. 124/2019, convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 157/2019; dal decreto-legge n. 

34/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 77/2020; dal decreto-legge n. 104/2020, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

126/2020; dalla legge n. 234/2021 e decreto-legge 

n. 145/2023, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n.191/2023. 

di piattaforme di prestiti per soggetti 

finanziatori non professionali, gestite da 

società iscritte nell’albo degli intermediari 

finanziari tenuto dalla Banca d’Italia di cui 

all’articolo 106 del testo unico delle leggi in 

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, da istituti 

di pagamento rientranti nel campo di 

applicazione dell’articolo 114 del medesimo 

testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 

del 1993 o da soggetti vigilati operanti nel 

territorio italiano in quanto autorizzati in altri 

Stati dell'Unione europea; 

b-ter)3 quote o azioni di Fondi per il Venture 

Capital4 residenti nel territorio dello Stato ai 

sensi dell’articolo 73 del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, o in Stati membri dell’Unione europea 

o in Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio 

economico europeo. 

 

90. - 91. (Omissis) 

 

92.5 Le forme di previdenza complementare di 

cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 

 
2 Lettera inserita dall’art. 1, comma 73, della legge 

n. 205/2017. 
3 Lettera inserita dall’art. 1, comma 210, lett. b), 

della legge n. 145/2018. 
4 L’art. 1, comma 213, della legge n. 145/2018 

dispone che, ai fini di questa norma, sono Fondi per 

il Venture Capital: “gli organismi di investimento 

collettivo del risparmio che destinano almeno il 70 

per cento dei capitali raccolti in investimenti in 

favore di piccole e medie imprese, come definite 

dalla raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione, del 6 maggio 2003, non quotate, 

residenti nel territorio dello Stato ai sensi 

dell’articolo 73 del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati 

membri dell’Unione europea o in Stati aderenti 

all’Accordo sullo Spazio economico europeo con 

stabili organizzazioni nel territorio medesimo e che 

soddisfano almeno una delle seguenti condizioni: 

a) non hanno operato in alcun mercato; 

b) operano in un mercato qualsiasi da meno di sette 

anni dalla loro prima vendita commerciale; 

c) necessitano di un investimento iniziale per il 

finanziamento del rischio che, sulla base di un 

piano aziendale elaborato per il lancio di un nuovo 

prodotto o l’ingresso su un nuovo mercato 

geografico, è superiore al 50 per cento del loro 

fatturato medio annuo negli ultimi cinque anni.” 
5 Comma modificato dall’art. 57, comma 2, lett. a-

bis), del decreto-legge n. 50/2017, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 96/2017, dall’art. 1, 
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252, possono d-estinare somme, fino al 10 per 

cento dell’attivo patrimoniale risultante dal 

rendiconto dell’esercizio precedente, agli 

investimenti qualificati indicati al comma 89 

del presente articolo nonché ai piani di 

risparmio a lungo termine di cui al comma 100 

del presente articolo. Agli enti gestori delle 

forme di previdenza di cui al presente comma 

non si applica il comma 112, primo periodo. 

 

93. Gli strumenti finanziari oggetto di 

investimento qualificato ai sensi del comma 92 

devono essere detenuti per almeno cinque anni.  

 

946. I redditi derivanti dagli investimenti di cui 

al comma 92 del presente articolo sono esenti 

ai fini dell’imposta sul reddito e pertanto non 

concorrono alla formazione della base 

imponibile dell’imposta prevista dall’articolo 

17 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 

252. Ai fini della formazione delle prestazioni 

pensionistiche erogate dalle forme di 

previdenza complementare i redditi derivanti 

dagli investimenti di cui al comma 92 del 

presente articolo incrementano la parte 

corrispondente ai redditi già assoggettati ad 

imposta. In caso di cessione degli strumenti 

finanziari oggetto di investimento prima dei 

cinque anni, i redditi realizzati attraverso la 

cessione e quelli che non hanno concorso alla 

formazione della predetta base imponibile ai 

sensi del primo periodo durante il periodo 

minimo di investimento, sono soggetti a 

imposta sostitutiva delle imposte sui redditi 

con aliquota pari a quella di cui al citato 

articolo 17 del decreto legislativo n. 252 del 

2005, senza applicazione di sanzioni, e il 

relativo versamento, unitamente agli interessi, 

deve essere effettuato dai soggetti di cui al 

comma 8 del medesimo articolo 17 entro il 

giorno 16 del secondo mese successivo alla 

cessione. In caso di rimborso o di scadenza 

degli strumenti finanziari oggetto di 

investimento prima del quinquennio, il 

controvalore conseguito deve essere reinvestito 

negli strumenti finanziari di cui al comma 89 

del presente articolo entro novanta giorni dal 

rimborso. 

 

 
comma 210, lett. c), della legge n. 145/2018 e 

dall’art. 13-bis, comma 3, lett. b), del decreto-legge 

n. 124/2019, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 157/2019.  

6 Comma modificato dall’art. 57, comma 2, lett. b), 

del decreto-legge n. 50/2017, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 96/2017. 

95.7 La ritenuta di cui all’articolo 27 del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600, e l’imposta sostitutiva 

di cui all’articolo 27-ter del medesimo decreto 

non si applicano agli utili corrisposti ai soggetti 

indicati al secondo periodo del comma 3 del 

citato articolo 27 derivanti dagli investimenti 

qualificati di cui al comma 89 del presente 

articolo fino al 10 per cento dell’attivo 

patrimoniale risultante dal rendiconto 

dell’esercizio precedente nel rispetto della 

condizione di cui al comma 93 del presente 

articolo. Ai fini dell’applicazione delle 

disposizioni di cui al primo periodo, il soggetto 

non residente beneficiario effettivo degli utili 

deve produrre una dichiarazione dalla quale 

risultino i dati identificativi del soggetto 

medesimo e la sussistenza di tutte le condizioni 

alle quali è subordinata l’agevolazione di cui ai 

commi da 88 a 114 del presente articolo, 

nonchè l’impegno a detenere gli strumenti 

finanziari oggetto dell’investimento qualificato 

per il periodo di tempo richiesto dalla legge. Il 

predetto soggetto non residente deve fornire, 

altresì, copia dei prospetti contabili che 

consentano di verificare l’osservanza delle 

predette condizioni. I soggetti indicati agli 

articoli 27 e 27-ter del citato decreto del 

Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 

che corrispondono utili ai soggetti non 

residenti di cui al medesimo articolo 27, 

comma 3, secondo periodo, sono obbligati a 

comunicare annualmente all’amministrazione 

finanziaria i dati relativi alle operazioni 

compiute nell’anno precedente. 

 

95-bis.8 Ai fini dell’applicazione delle 

disposizioni di cui ai commi da 88 a 95, il 

soggetto percettore deve produrre una 

dichiarazione dalla quale risulti la sussistenza 

delle condizioni previste dai commi 88 e 92, 

nonché l’impegno a detenere gli strumenti 

finanziari oggetto dell’investimento qualificato 

per almeno 5 anni. Il percettore deve altresì 

dichiarare che i redditi generati dagli 

investimenti qualificati non sono relativi a 

partecipazioni qualificate.  

 

 
7 Comma modificato dall’art.1, comma 210, lett. d), 

della legge n. 145/2018. 
8 Comma inserito dall’art. 57, comma 2, lett. c), del 

decreto-legge n. 50/2017, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 96/2017. 
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95-ter.9 I soggetti indicati nei commi 88, 92 e 

95 devono tenere separata evidenza delle 

somme destinate agli investimenti qualificati di 

cui al comma 89. 

 

95-quater.10 Le minusvalenze e le perdite 

realizzate mediante cessione a titolo oneroso 

ovvero rimborso degli strumenti finanziari 

oggetto degli investimenti qualificati di cui al 

comma 89 sono deducibili dalle plusvalenze o 

proventi realizzati nelle successive operazioni 

nello stesso periodo di imposta e nei successivi 

ma non oltre il quarto, ovvero possono essere 

portate in deduzione ai sensi del comma 5 

dell’articolo 68 del testo unico delle imposte 

sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per le 

forme di previdenza complementare di cui al 

decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le 

minusvalenze e le perdite maturate o realizzate 

relativamente agli strumenti finanziari oggetto 

degli investimenti qualificati di cui al comma 

89 concorrono a formare la base imponibile 

dell’imposta prevista dall’articolo 17 del 

medesimo decreto legislativo. 

 

96. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, i commi da 91 a 94 sono 

abrogati. 

 

97. - 98. (Omissis) 

 

99. All’articolo 17 del decreto legislativo 5 

dicembre 2005, n. 252, dopo il comma 9 è 

aggiunto il seguente:  

“9-bis. Le operazioni di costituzione, 

trasformazione, scorporo e concentrazione tra 

fondi pensione sono soggette alle imposte di 

registro, ipotecaria e catastale nella misura 

fissa di 200 euro per ciascuna di esse”.  

 

100. Non sono soggetti a imposizione i redditi 

di capitale di cui all’articolo 44 del testo unico 

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, diversi da quelli relativi a 

partecipazioni qualificate e i redditi diversi di 

cui all’articolo 67, comma 1, lettere c-bis), c-

ter), c-quater) e c-quinquies), del medesimo 

 
9 Comma inserito dall’art. 57, comma 2, lett. c), del 

decreto-legge n. 50/2017, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 96/2017. 
10 Comma inserito dall’art. 57, comma 2, lett. c), del 

decreto-legge n. 50/2017, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 96/2017. 

testo unico, conseguiti, al di fuori dell’esercizio 

di impresa commerciale, da persone fisiche 

residenti nel territorio dello Stato, derivanti 

dagli investimenti nei piani di risparmio a 

lungo termine, con l’esclusione di quelli che 

concorrono alla formazione del reddito 

complessivo imponibile. Ai fini del presente 

comma e dei commi da 101 a 113 del presente 

articolo si considerano qualificati le 

partecipazioni e i diritti o titoli di cui alla 

lettera c) del comma 1 dell’articolo 67 del 

citato testo unico, tenendo conto anche delle 

percentuali di partecipazione o di diritti di voto 

possedute dai familiari della persona fisica di 

cui al comma 5 dell’articolo 5 del medesimo 

testo unico e delle società o enti da loro 

direttamente o indirettamente controllati ai 

sensi dei numeri 1) e 2) del primo comma 

dell’articolo 2359 del codice civile. 

 

101.11 Il piano di risparmio a lungo termine si 

costituisce con la destinazione di somme o 

valori per un importo non superiore, in ciascun 

anno solare, a 40.000 euro ed entro un limite 

complessivo non superiore a 200.000 euro, agli 

investimenti qualificati indicati al comma 102 

del presente articolo, attraverso l’apertura di un 

rapporto di custodia o amministrazione o di 

gestione di portafogli o altro stabile rapporto 

con esercizio dell’opzione per l’applicazione 

del regime del risparmio amministrato di cui 

all’articolo 6 del decreto legislativo 21 

novembre 1997, n. 461, o di un contratto di 

assicurazione sulla vita o di capitalizzazione, 

avvalendosi di intermediari abilitati o imprese 

di assicurazione residenti, ovvero non residenti 

operanti nel territorio dello Stato tramite stabile 

organizzazione o in regime di libera 

prestazione di servizi con nomina di un 

rappresentante fiscale in Italia scelto tra i 

predetti soggetti. Il rappresentante fiscale 

adempie negli stessi termini e con le stesse 

modalità previsti per i suindicati soggetti 

residenti. Il conferimento di valori nel piano di 

risparmio si considera cessione a titolo oneroso 

e l’intermediario applica l’imposta secondo le 

 
11 Comma modificato dall’art. 57, comma 2, lett. d), 

del decreto-legge n. 50/2017, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 96/2017, dall’art. 136, 

comma 2, lett. a), del decreto-legge n. 34/2020, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

77/2020, dall’art. 68, comma 1, del decreto-legge n. 

104/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 126/2020, poi modificato dall’art. 1, comma 226, 

della legge n. 178/2020, e dall’art. 1, comma 26, 

della legge n. 234/2021. 
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disposizioni del citato articolo 6 del decreto 

legislativo n. 461 del 1997. Per i piani di 

risparmio a lungo termine di cui all’articolo 

13-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 26 

ottobre 2019, n. 12412, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 

n. 157, gli investitori possono destinare somme 

o valori per un importo non superiore a 

300.000 euro all’anno e a 1.500.000 euro 

complessivi. Ai soggetti di cui ai commi 88 e 

92 non si applicano i limiti di cui al presente 

comma. 

 

102.13 In ciascun anno solare di durata del 

piano, per almeno i due terzi dell’anno stesso, 

 
12 L’art. 13-bis, comma 2-bis, del decreto-legge n. 

124/2019, introdotto dall’art. 136, comma 1, del 

decreto-legge n. 34/2020, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 77/2020, dispone che: 

“Per i piani di risparmio a lungo termine che, per 

almeno i due terzi dell’anno solare di durata del 

piano, investano almeno il 70% del valore 

complessivo, direttamente o indirettamente, in 

strumenti finanziari, anche non negoziati in mercati 

regolamentati o in sistemi multilaterali di 

negoziazione, emessi o stipulati con imprese 

residenti nel territorio dello Stato ai sensi dell’ 

articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri 

dell’Unione europea o in Stati aderenti all’Accordo 

sullo Spazio economico europeo con stabile 

organizzazione nel territorio dello Stato, diverse da 

quelle inserite negli indici FTSE MIB e FTSE Mid 

Cap della Borsa italiana o in indici equivalenti di 

altri mercati regolamentati, in prestiti erogati alle 

predette imprese nonché in crediti delle medesime 

imprese, il vincolo di cui all’articolo 1, comma 103, 

della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è elevato al 

20%.”. 
13 Comma modificato dall’art. 1, comma 80, della 

legge n. 205/2017.  

Ai piani di risparmio a lungo termine costituiti a 

decorrere dal 1° gennaio 2020 si applica la seguente 

disposizione contenuta nell’art. 13-bis, comma 2, 

del decreto-legge n. 124/2019, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 157/2019: “In 

ciascun anno solare di durata del piano, per 

almeno i due terzi dell’anno stesso, le somme o i 

valori destinati al piano devono essere investiti 

almeno per il 70 per cento del valore complessivo, 

direttamente o indirettamente, in strumenti 

finanziari, anche non negoziati in mercati 

regolamentati o in sistemi multilaterali di 

negoziazione, emessi o stipulati con imprese 

residenti nel territorio dello Stato ai sensi 

dell’articolo 73 del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati 

 
membri dell’Unione europea o in Stati aderenti 

all’Accordo sullo Spazio economico europeo con 

stabile organizzazione nel territorio dello Stato; la 

predetta quota del 70 per cento deve essere 

investita almeno per il 25 per cento del valore 

complessivo in strumenti finanziari di imprese 

diverse da quelle inserite nell’indice FTSE MIB 

della Borsa italiana o in indici equivalenti di altri 

mercati regolamentati e almeno per un ulteriore 5 

per cento del valore complessivo in strumenti 

finanziari di imprese diverse da quelle inserite negli 

indici FTSE MIB e FTSE Mid Cap della Borsa 

italiana o in indici equivalenti di altri mercati 

regolamentati”. 

A decorrere dal 19 maggio 2020, i piani di 

risparmio a lungo termine possono essere costituiti 

anche ai sensi dell’art. 13-bis, comma 2-bis, del 

decreto-legge n. 124/2019, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 157/2019 (cfr. nota 

12). 

Ai piani di risparmio a lungo termine costituiti a 

decorrere dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 

si applica la seguente disposizione contenuta 

nell’art. 1, comma 212, della legge n. 145/2018: 

“In ciascun anno solare di durata del piano, per 

almeno i due terzi dell’anno stesso, le somme o i 

valori destinati nel piano di risparmio a lungo 

termine devono essere investiti per almeno il 70 per 

cento del valore complessivo in strumenti 

finanziari, anche non negoziati nei mercati 

regolamentati o nei sistemi multilaterali di 

negoziazione, emessi o stipulati con imprese 

residenti nel territorio dello Stato ai sensi 

dell’articolo 73 del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati 

membri dell’Unione europea o in Stati aderenti 

all’Accordo sullo Spazio economico europeo con 

stabili organizzazioni nel territorio medesimo; la 

predetta quota del 70 per cento deve essere 

investita per almeno il 5 per cento del valore 

complessivo in strumenti finanziari ammessi alle 

negoziazioni sui sistemi multilaterali di 

negoziazione, per almeno il 30 per cento del valore 

complessivo in strumenti finanziari di imprese 

diverse da quelle inserite nell’indice FTSE MIB 

della Borsa italiana o in indici equivalenti di altri 

mercati regolamentati e per almeno il 5 per cento in 

quote o azioni di Fondi per il Venture Capital 

residenti nel territorio dello Stato ai sensi 

dell’articolo 73 del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati 

membri dell’Unione europea o in Stati aderenti 

all’Accordo sullo Spazio economico europeo. Gli 

strumenti finanziari ammessi alle negoziazioni sui 

sistemi multilaterali di cui al periodo precedente 

devono essere emessi da piccole e medie imprese, 

come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE 

della Commissione, del 6 maggio 2003.” Sono 
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le somme o i valori destinati nel piano di 

risparmio a lungo termine devono essere 

investiti per almeno il 70 per cento del valore 

complessivo in strumenti finanziari, anche non 

negoziati nei mercati regolamentati o nei 

sistemi multilaterali di negoziazione, emessi o 

stipulati con imprese residenti nel territorio 

dello Stato ai sensi dell’articolo 73 del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, o in Stati membri dell’Unione 

europea o in Stati aderenti all’Accordo sullo 

Spazio economico europeo con stabili 

organizzazioni nel territorio medesimo; la 

predetta quota del 70 per cento deve essere 

investita per almeno il 30 per cento del valore 

complessivo in strumenti finanziari di imprese 

diverse da quelle inserite nell’indice FTSE 

MIB della Borsa italiana o in indici equivalenti 

di altri mercati regolamentati.  

 

103. Le somme o i valori destinati nel piano 

non possono essere investiti per una quota 

superiore al 10 per cento del totale in strumenti 

finanziari di uno stesso emittente o stipulati 

con la stessa controparte o con altra società 

appartenente al medesimo gruppo 

dell’emittente o della controparte o in depositi 

e conti correnti14. 

 

104. Sono considerati investimenti qualificati 

anche le quote o azioni di organismi di 

investimento collettivo del risparmio residenti 

nel territorio dello Stato, ai sensi dell’articolo 

73 del testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri 

dell’Unione europea o in Stati aderenti 

all’Accordo sullo Spazio economico europeo, 

che investono per almeno il 70 per cento 

dell’attivo in strumenti finanziari indicati al 

comma 102 del presente articolo nel rispetto 

delle condizioni di cui al comma 103.15 

 
Fondi per il Venture Capital, ai fini di questa 

norma, quelli indicati nell’art. 1, comma 213, della 

legge n. 145/2018 (cfr. nota 4).  
14 Il predetto vincolo è elevato al 20% per i piani di 

risparmio a lungo termine costitutiti ai sensi 

dell’art. 13-bis, comma 2-bis, del decreto-legge n. 

124/2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 157/2019 (cfr. nota 12). 
15 L’art. 13-bis, comma 2-ter, del decreto-legge n. 

124/2019, introdotto dall’art. 136, comma 1, del 

decreto-legge n. 34/2020, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 77/2020, dispone che: 

“Nel caso di investimenti qualificati di cui 

105. Le somme o valori destinati nel piano non 

possono essere investiti in strumenti finanziari 

emessi o stipulati con soggetti residenti in Stati 

o territori diversi da quelli che consentono un 

adeguato scambio di informazioni. 

 

106. Gli strumenti finanziari in cui è investito 

il piano devono essere detenuti per almeno 

cinque anni. In caso di cessione degli strumenti 

finanziari oggetto di investimento prima dei 

cinque anni, i redditi realizzati attraverso la 

cessione e quelli percepiti durante il periodo 

minimo di investimento del piano sono soggetti 

a imposizione secondo le regole ordinarie, 

unitamente agli interessi, senza applicazione di 

sanzioni, e il relativo versamento deve essere 

effettuato dai soggetti di cui al comma 101 

entro il giorno 16 del secondo mese successivo 

alla cessione. I soggetti di cui al comma 101 

recuperano le imposte dovute attraverso 

adeguati disinvestimenti o chiedendone la 

provvista al titolare. In caso di rimborso degli 

strumenti finanziari oggetto di investimento 

prima del quinquennio, il controvalore 

conseguito deve essere reinvestito in strumenti 

finanziari indicati ai commi 102 e 104 entro 

novanta giorni dal rimborso. 

 

107. Il venire meno delle condizioni di cui ai 

commi 102, 103 e 104 comporta la decadenza 

dal beneficio fiscale relativamente ai redditi 

degli strumenti finanziari detenuti nel piano 

stesso, diversi da quelli investiti nel medesimo 

piano nel rispetto delle suddette condizioni per 

il periodo di tempo indicato al comma 106, e 

l’obbligo di corrispondere le imposte non 

pagate, unitamente agli interessi, senza 

applicazione di sanzioni, secondo quanto 

previsto al comma 106. 

 

108. Le ritenute alla fonte e le imposte 

sostitutive eventualmente applicate e non 

dovute fanno sorgere in capo al titolare del 

 
all’articolo 1, comma 104, della legge 11 dicembre 

2016, n. 232, i vincoli di investimento di cui ai 

commi 2 e 2-bis: a) devono essere raggiunti entro 

la data specificata nel regolamento o nei documenti 

costitutivi dell’organismo di investimento collettivo 

del risparmio; b) cessano di essere applicati 

quando l’organismo di investimento inizia a 

vendere le attività, in modo da rimborsare le quote 

o le azioni degli investitori; c) sono 

temporaneamente sospesi quando l’organismo di 

investimento raccoglie capitale aggiuntivo o riduce 

il suo capitale esistente, purchè tale sospensione 

non sia superiore a 12 mesi.” 
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piano il diritto a ricevere una somma 

corrispondente. I soggetti di cui al comma 101 

presso i quali è costituito il piano provvedono 

al pagamento della predetta somma, 

computandola in diminuzione dal versamento 

delle ritenute e delle imposte dovute dai 

medesimi soggetti. Ai fini del predetto 

computo non si applicano i limiti di cui 

all’articolo 1, comma 53, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

 

109. Le minusvalenze, le perdite e i 

differenziali negativi realizzati mediante 

cessione a titolo oneroso ovvero rimborso degli 

strumenti finanziari nei quali è investito il 

piano sono deducibili dalle plusvalenze, 

differenziali positivi o proventi realizzati nelle 

successive operazioni poste in essere 

nell’ambito del medesimo piano e sottoposti a 

tassazione ai sensi dei commi 106 e 107 nello 

stesso periodo d’imposta e nei successivi ma 

non oltre il quarto. Alla chiusura del piano le 

minusvalenze, perdite o differenziali negativi 

possono essere portati in deduzione non oltre il 

quarto periodo d’imposta successivo a quello 

del realizzo dalle plusvalenze, proventi e 

differenziali positivi realizzati nell’ambito di 

altro rapporto con esercizio dell’opzione ai 

sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 21 

novembre 1997, n. 461, intestato allo stesso 

titolare del piano, ovvero portati in deduzione 

ai sensi del comma 5 dell’articolo 68 del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917. 
 

110. In caso di strumenti finanziari 

appartenenti alla medesima categoria 

omogenea, si considerano ceduti per primi i 

titoli acquistati per primi e si considera come 

costo quello medio ponderato dell’anno di 

acquisto. 

 

111. Il trasferimento del piano di risparmio a 

lungo termine dall’intermediario o dall’impresa 

di assicurazione presso il quale è stato 

costituito ad altro soggetto di cui al comma 101 

non rileva ai fini del computo dei cinque anni 

di detenzione degli strumenti finanziari. 

 

112.16 Ciascuna persona fisica di cui al comma 

100 non può essere titolare di più piani di 

 
16 Comma sostituito dall’art. 136, comma 2, lett. b), 

del decreto-legge n. 34/2020, convertito, con 

risparmio costituiti ai sensi del comma 101, 

salvi i casi di piani costituiti presso lo stesso 

intermediario o la mdedesima impresa di 

assicurazione, fermi restando i limiti di 

investimento annuale e complessivo di cui al 

medesimo comma 101. Ciascuna persona fisica 

di cui al comma 100 può essere titolare di più 

piani di risparmio costituiti ai sensi del comma 

2-bis dell’articolo 13-bis del decreto legge 26 

ottobre 2019, n. 124, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 

n. 157, fermi restando i limiti di investimento 

annuale e complessivo di cui al medesimo 

comma 101. Ciascun piano di risparmio a 

lungo termine non può avere più di un titolare. 

L’intermediario o l’impresa di assicurazione 

presso il quale sono costituiti i piani, all’atto 

dell’incarico acquisisce dal titolare 

un’autocertificazione con la quale lo stesso 

dichiara di non essere titolare di un altro piano 

di risparmio a lungo termine costituito ai sensi 

del comma 101 presso un altro intermediario o 

un’altra impresa di assicurazione. 

 

113. L’intermediario o l’impresa di 

assicurazioni presso il quale è costituito il 

piano di risparmio a lungo termine tiene 

separata evidenza delle somme destinate nel 

piano in anni differenti, nonché degli 

investimenti qualificati effettuati.  

 

114. - 159. (Omissis) 

 

160. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  

a) al comma 182, le parole: «2.000 euro» sono 

sostituite dalle seguenti: «3.000 euro»;  

b) al comma 184 è aggiunto, in fine, il 

seguente periodo: «Le somme e i valori di cui 

al comma 4 del medesimo articolo 51 

concorrono a formare il reddito di lavoro 

dipendente secondo le regole ivi previste e non 

sono soggetti all’imposta sostitutiva 

disciplinata dai commi da 182 a 191 del 

presente articolo, anche nell’eventualità in cui 

gli stessi siano fruiti, per scelta del lavoratore, 

 
modificazioni, dalla legge n. 77/2020 e poi 

nuovamente sostituito dall’art. 8-quinquies del 

decreto-legge n.145/2023, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n.191/2023. 

L’art. 1, comma 27, della legge n. 234/2021 ha 

disposto che il comma 112 della legge n. 232/2016 

non trova applicazione ai PIR di cui all’art. 13-bis, 

comma 2-bis, del decreto-legge n. 124/2019. 
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in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme 

di cui al comma 182»;  

c) dopo il comma 184 è inserito il seguente:  

“184-bis. Ai fini dell’applicazione del comma 

184, non concorrono a formare il reddito di 

lavoro dipendente, nè sono soggetti all’imposta 

sostitutiva disciplinata dai commi da 182 a 

191:  

a) i contributi alle forme pensionistiche 

complementari di cui al decreto legislativo 5 

dicembre 2005, n. 252, versati, per scelta del 

lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, 

delle somme di cui al comma 182 del presente 

articolo, anche se eccedenti i limiti indicati 

all’articolo 8, commi 4 e 6, del medesimo 

decreto legislativo n. 252 del 2005. Tali 

contributi non concorrono a formare la parte 

imponibile delle prestazioni pensionistiche 

complementari ai fini dell’applicazione delle 

previsioni di cui all’articolo 11, comma 6, del 

medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005;  

b) i contributi di assistenza sanitaria di cui 

all’articolo 51, comma 2, lettera a), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, versati per scelta del lavoratore in 

sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di 

cui al comma 182 del presente articolo, anche 

se eccedenti i limiti indicati nel medesimo 

articolo 51, comma 2, lettera a);  

c) il valore delle azioni di cui all’articolo 51, 

comma 2, lettera g), del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, ricevute, per scelta del lavoratore, in 

sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di 

cui al comma 182 del presente articolo, anche 

se eccedente il limite indicato nel medesimo 

articolo 51, comma 2, lettera g), e 

indipendentemente dalle condizioni dallo 

stesso stabilite»;  

d) al comma 186, le parole: “euro 50.000” sono 

sostituite dalle seguenti: “euro 80.000”;  

e) [al comma 189, le parole: “2.500 euro” sono 

sostituite dalle seguenti: “4.000 euro”]17.  

 

161. All’articolo 51, comma 2, del testo unico 

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, dopo la lettera f-ter) è inserita la 

seguente:  

 
17 Il comma 189 è stato sostituito dall’art. 55, 

comma 1, del decreto-legge n. 50/2017, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 96/2017. 

“f-quater) i contributi e i premi versati dal 

datore di lavoro a favore della generalità dei 

dipendenti o di categorie di dipendenti per 

prestazioni, anche in forma assicurativa, aventi 

per oggetto il rischio di non autosufficienza nel 

compimento degli atti della vita quotidiana, le 

cui caratteristiche sono definite dall’articolo 2, 

comma 2, lettera d), numeri 1) e 2), del decreto 

del Ministro del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali 27 ottobre 2009, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 

2010, o aventi per oggetto il rischio di gravi 

patologie”. 

 

162. - 191. (Omissis) 

 

192.18 Per i lavoratori di cui agli articoli 1, 

comma 2, e 70, comma 4, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché per 

il personale degli enti pubblici di ricerca, che 

accedono a RITA di cui all’articolo 11, comma 

4, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 

252 e cessano dal rapporto di lavoro, il 

trattamento di fine rapporto e di fine servizio 

sono corrisposti al momento in cui il soggetto 

avrebbe maturato il diritto alla corresponsione 

degli stessi secondo le disposizioni 

dell’articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 

n. 214, e la disciplina vigente in materia di 

corresponsione del trattamento di fine servizio 

comunque denominato.  

 

193. Il Governo trasmette alle Camere entro il 

10 settembre 2018 una relazione nella quale dà 

conto dei risultati delle sperimentazioni 

relative alle misure di cui ai commi da 166 a 

186 e da 188 a 192 e formula proposte in 

ordine alla loro eventuale prosecuzione. 

 

194. - 638. (Omissis) 

 

 
18 Comma modificato dall’art. 1, comma 169, della 

legge n. 205/2017. 


